Un articolo 
Rendimi le mie bottiglie.
L’amico di famiglia veniva spesso a mangiare da noi, Portava sempre due bottiglie di Lambrusco della sua cantina, Ricordo che al commiato mia madre gli consegnava un sacchetto, ecco le sue bottiglie, signor Enrico, Così mi capitava di dover pensare spesso alla restituzione delle bottiglie: nere, lucide, massicce, mi pareva che il loro contenuto divenisse trascurabile al confronto di quei preziosissimi vetri. Se andavo a casa di amici contadini portando la scatola di cioccolatini, loro mi riaccompagnavano alla macchina con una cassetta di vino, E durante i saluti coglievo spesso nel loro viso un’ombra, un’esitazione. E allora li rassicuravo, entro un mese avrebbero riavuto i vuoti. 
Il senso del dono era chiaro: il vino lo facevano loro, il vetro lo compravano. 
                                                                                                                                                                                      ( L. Goldoni )

                                    ATTIVITA’
 - Elenca in ordine i personaggi che appaiono nel testo. 
 - Rielabora le situazioni in cui i personaggi si muovono e dialogano e descrivile. 
 - Trasforma i discorsi indiretti in discorsi diretti. 
 - Riferisci sotto forma di discorso diretto quel punto dell’articolo in cui l’autore esprime i suoi pensieri. 
 - Immagina che il signor Enrico, la mamma, gli amici contadini pensino ad alta voce e trascrivi i loro pensieri sotto forma di discorso diretto, secondo l’esempio. 
               Il nostro amico pensava: — Porterò due bottiglie di Lambrusco della mia cantina.
